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Nel 1943 la befana portò in
dono, in casa Di Bartolomeo,
quello che oggi tutti conosco-
no con il nome di Gino. Al sin-
daco di Campobasso i migliori
auguri di buon compleanno da
parte della redazione de “Il
Quotidiano del Molise”.

Buon compleanno
a Di Bartolomeo

È ancora festa per le stra-
de di Campobasso. Il tem-
po incerto non ha scorag-
giato la città che, per il
giorno dell’Epifania, non
ha rinunciato a festeggia-
re. Piazza Municipio si è
trasformata, ieri mattina, in

una splendida ludoteca
all’aperto pronta ad ac-
cogliere i bambini, ac-

corsi numerosi per tra-
scorrere una mattinata al-

l’insegna del divertimento
e dei doni. Il comando dei

Vigili del Fuoco ha preso par-
te ai giochi e all’intrattenimen-
to, insieme anche ad alcune ra-
gazze, vestite con gli abiti del-
la vecchietta più amata dai bam-
bini, che hanno tenuto occupa-
ti i tanti fino all’arrivo della loro
amica Befana. Hanno atteso con
impazienza il suo arrivo, avve-

E’ scesa da palazzo San Giorgio sotto gli occhi stupiti di centinaia di bambini

Befana equilibrista dispensa doni

nuto in modo coinvolgente e
scenografico. Un vigile del fuo-

co infatti, vestito in ma-
schera per l’occasione, si
è calato lentamente dalla
finestra di Palazzo San
Giorgio distribuendo, du-
rante il tragitto, caramelle
e doni ai bambini.

Al mo-
mento del-
l’atterrag-
gio è stato
un vero e
proprio as-
salto. La
B e f a n a ,

 Dolci e giochi
in compagnia
del sindaco

circondata da
decine di ragaz-
zini in festa, ha
divertito e gio-
cato con tutti,
scattando foto,
ballando e in-
trattenendo con
la sua allegria.
Presente anche
il sindaco Di
Bartolomeo, ar-
rivato per salu-
tare la piazza,
che ha preso
parte alla festa protrattasi per
tutta la mattina.              CT

La tradizione dell’Epifania
Il bufù dei toresi

TORO. La tradizione vuole che,
a Toro, la conclusione delle feste
natalizie sia affidata ai gruppi del
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cosìdetto bufù. I
festeggiamenti
dell’Epifania ini-
ziano la sera del
5 gennaio quan-
do, giovani e
meno giovani,
nella fredda not-
te, girano il pae-
se armati di stru-
menti mu-
sicali: fi-
sarmoni-
ca, orga-

netto, “a struculator”, chi-
tarre, mandolini e l’imman-
cabile coro. Ma a coordi-

nare il concerto della “Pasquetta”
è il bufù. Accanto ai gruppi che
hanno trascorso l’intera notte a
cantare dinanzi alle porte, in atte-
sa che il proprietario  aprisse per
offrire loro cibo e bevande, que-
st’anno la novità è stata rappresen-
tata dall’associazione As.re.cul.to.
che ha creato una postazione, con
fuoco e pentole, per preparare vin

brulè e cioccolata calda. Il paese
si cimenta in una vera e propria
gara, che varia dal bufù più bello
al coro più coinvolgente. Sul po-
dio 2010 si sono classificati: ‘A
Meza Canzon’, ‘Iamm Bell’ e
‘Ieri, oggi, domani’. Feste con-
cluse dunque all’insegna della tra-
dizione che unisce “l’amore sacro
all’amor profano”.

Ragazzi all’assalto
della vecchia

ma buona signora


